
do in cui non ci sono più persone rifiutate, maltrattate e indigen-
ti. 
 Cari fratelli e sorelle, in questi giorni apriamo la mente e il 
cuore ad accogliere questa grazia. Gesù è il dono di Dio per noi e, 
se lo accogliamo, anche noi possiamo diventarlo per gli 
altri, prima di tutto per coloro che non hanno mai speri-
mentato attenzione e tenerezza. 
 Quanta gente nella sua vita mai ha sperimentato una carez-
za, un'attenzione di amore, un gesto di tenerezza. Il Natale ci 
spinge a farlo noi. Così Gesù viene a nascere ancora nella vita di 
ciascuno di noi e, attraverso di noi, continua ad essere dono di 
salvezza per i piccoli e gli esclusi". 
 Venendo nel mondo Dio ha dimostrato in modo insuperabile 
la sua inclinazione misericordiosa e ricolma di amore verso 
le creature umane. Egli è il Dio-con-noi», da sempre e per sempre 
con noi nelle sofferenze e nei dolori della storia. Il Natale mostra 
che Dio si è “schierato” una volta per tutte dalla parte dell’uomo, 
per salvarci, per risollevarci dalla polvere delle nostre miserie, 
delle nostre difficoltà, dei nostri peccati. 
 Con il Natale Dio c'invita all'umiltà, c'insegna che per essere 
simili a Lui noi non dobbiamo metterci al di sopra degli altri, ma 
anzi abbassarci, metterci al servizio.

 

 

DOMENICA 15 dicembre 2024 
 

Vangelo di Luca 
 In quel tempo, le folle interrogavano Gio-
vanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne 
dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia 
altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi 
battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dob-
biamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo inter-
rogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa 
dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate 
e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre pa-
ghe».  
 Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si do-
mandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più 
forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire 
la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà 
la paglia con un fuoco inestinguibile». 
 Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.    

        
 

La sporta della Carità per la Caritas per famiglie bisognose 
Raccolta coperte, da portare in Chiesa per chi vive per strada. 

 

Oggi, Domenica 15 alle ore 16, DIRE IL NATALE 
 

Verrà proposta un’offerta libera per la Caritas di Zevio. 
 

NOVENA DI NATALE  
Lunedì 16 inizia la Novena:  

9 giorni durante i quali si recita una breve preghiera  
in preparazione al Natale.  

Chi desidera potrà venire in Chiesa per recitarla.  
Si troverà sul tavolino al centro della Chiesa.  

3ª DI AVVENTO: 
CONDIVIDERE 



CANTO DELLA STELLA  
Inizio Lunedì 16, poi 17, 18….  

Invitiamo Adolescenti, Giovani e non solo ad 
animare questa iniziativa. 

Locandina all’ingresso della Chiesa  
 

 

Confessioni in vista del Natale per offrire a tutti, adulti e ragazzi, la 
possibilità di accostarsi al Sacramento anche in altre Parrocchie 

 

CELEBRAZIONI PENITENZIALI  
CON ASSOLUZIONE COMUNITARIA 

 

• A SANTA MARIA: Martedì 17 ore 20.30 
 

• A ZEVIO: Mercoledì 18 ore 20.30 
 

• A PALU’: Venerdì 20 ore 20.30 
 

CONFESSIONI PER I GRUPPI DI CATECHISMO 
 

• A S. MARIA: Elementari e Medie: Mercoledì 18 ore 16.45 
 

• A ZEVIO: Elementari: Lunedì 16 e Giovedì 19 ore 16.30 
Medie: Venerdì 20 ore 16 

• A PALU’: Elementari e Medie: Sabato 21 ore 10.30 
 

 

DISPONIBILITÀ DI SACERDOTI PER LE CONFESSIONI 
 

• A PALU’: Mercoledì 18, ore 9-11, Parroco 

   Venerdì 20, 9-11, Padre Venturino 
 

• A S. MARIA: Venerdì 20, ore 9-11 e 15-18.30, Padre Silvestrelli 

               Sabato 21, ore 9-11 e 15-18.30, Padre Venturino 
        Lunedì 23, ore 9-11 e 15-18.30, Padre Venturino 

 

• A ZEVIO: confessore straordinario dal 18 dic. in poi 
 

CONDIVIDIAMO IL NATALE  
 

Per partecipare basterà inviarci una o più foto del presepe 
dal 01.12.2024 al 15.12.2024 al seguente indirizzo:  

fotopresepesantamaria@gmail.com 
Locandina all’ingresso della Chiesa 

 

C E L E B R A Z I O N I  P E N I T E N Z I A L I  E  C O N F E S S I O N I   

S. MESSE NELLA SOLENNITA’ DEL NATALE 
 

Martedì 24: S. Messa nella Notte di Natale 

ore 21.30, preghiera dell’attesa - ore 22.00, Santa Messa  
 

Mercoledì 25, Solennità di Natale: ore 08,00 e 11,00. 
 

 

C A P O D A N N O  A L  N O I  
Prenotazioni al 347/3699685 

 entro il 21 dicembre  
Programma e menù all’ingresso  

della Chiesa 

 Ai nostri tempi specialmente in Europa, assistiamo a una 
specie di snaturamento del Natale: in nome di un falso rispetto di 
chi non è cristiano, che spesso nasconde la volontà di emarginare 
la fede, si elimina dalla festa ogni riferimento alla nascita di Ge-
sù. Ma in realtà questo avvenimento è l'unico vero Natale!". 
 E se al centro c'è Lui, allora anche tutto il contorno, cioè le 
luci, i suoni, le varie tradizioni locali, compresi i cibi caratteristi-
ci, tutto concorre a creare l'atmosfera della festa. Ma se togliamo 
Lui, la luce si spegne e tutto diventa finto, apparente. 

 

Senza Gesù non c'è Natale,  
c'è un'altra festa, ma non Natale". 

  

 Nel Natale possiamo vedere come la storia umana, quella 
mossa dai potenti di questo mondo, viene visitata dalla storia di 
Dio. E Dio coinvolge coloro che, confinati ai margini della socie-
tà, sono i primi destinatari del suo dono, cioè la salvezza portata 
da Gesù. Con i piccoli e i disprezzati Gesù stabilisce un'a-
micizia che continua nel tempo e che nutre la speranza 
per un futuro migliore. 
 A queste persone, rappresentate dai pastori di Betlemme, 
“apparve una grande luce”, che li condusse dritti a Gesù. Con lo-
ro, in ogni tempo, Dio vuole costruire un mondo nuovo, un mon-


